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Prot. n.11357/p/cv      Roma, 15 luglio 2024 
 

        A tutte le Casse Edili/Edilcasse 
 
               e, p.c.  ai componenti il  
        Consiglio di Amministrazione  
                                                                                         della CNCE  
 
        Loro sedi 
 
 
Lettera circolare n. 17 /2024 

Oggetto: Conversione in Legge del D.L. n. 60/24, c.d. Decreto Coesione 

Facendo seguito alla circolare CNCE n. 11 del 2024, cui si fa espresso rimando, si 
comunica l’avvenuta conversione in Legge n. 95 del 4 luglio 2024, pubblicata su 
G.U. n. 157 del 6 luglio 2024, del D.L. n. 60/24, c.d. Decreto Coesione. Con il 
provvedimento convertito sono state confermate le disposizioni già introdotte con 
l’art. 28 del D.L. 60/24 in materia di verifica della congruità dei costi della 
manodopera, sia nell’ambito dei lavori pubblici che in quelli privati. 

Di seguito, per comodità di consultazione, si riporta l’estratto della norma di 
conversione (intestazione e art. 28). 

Rimanendo a disposizione per i chiarimenti del caso, si inviano cordiali saluti. 

 

          Il Direttore 
           F.to Bianca Maria Baron  
      



TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 7 maggio 2024, n. 60 

Testo del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 (in Gazzetta Ufficiale -
Serie generale - n. 105 del 7 maggio 2024), coordinato con  la  legge
di conversione 4 luglio  2024,  n.  95  (in  questa  stessa  Gazzetta
Ufficiale alla pag. 1), recante: «Ulteriori disposizioni  urgenti  in
materia di politiche di coesione.». (24A03521) 

(GU n.157 del 6-7-2024)

 Vigente al: 6-7-2024  

Titolo I
MISURE DI RIFORMA DELLA POLITICA DI COESIONE
Capo I
Disposizioni in materia di utilizzo delle risorse delle politiche di coesione europea

Avvertenza: 
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni
ufficiali  della  Repubblica  italiana,  approvato  con  decreto  del
Presidente della  Repubblica  28  dicembre  1985,  n.  1092,  nonche'
dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine  di
facilitare la  lettura  sia  delle  disposizioni  del  decreto-legge,
integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione,  che
di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note.
Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi  qui
riportati. 
    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate
con caratteri corsivi. 
    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )). 

                               Art. 1 

                  Principi, finalita' e definizioni 

  1. In attuazione della riforma 1.9.1 del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del
13 luglio 2021, come modificato con decisione  del  Consiglio  ECOFIN
dell'8  dicembre  2023,  il  presente  decreto  definisce  il  quadro
normativo nazionale  finalizzato  ad  accelerare  l'attuazione  e  ad
incrementare l'efficienza della politica di coesione europea, periodo
di  programmazione  2021-2027,  nei   settori   strategici   di   cui
all'articolo 2 secondo  un  approccio  orientato  al  risultato,  con
l'obiettivo di rafforzare il livello di efficacia e di impatto  degli
interventi prioritari cofinanziati. 
  2. Ai fini del presente  decreto  e  della  sua  attuazione  assume
preminente valore l'interesse nazionale  alla  sollecita  e  puntuale
realizzazione degli interventi ammissibili a finanziamento  a  valere
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                               Art. 27 

Riconversione del personale dipendente delle grandi imprese in crisi.
  Istituzione  della  Cabina  di  regia  per  il  Fondo  europeo   di
  adeguamento alla  globalizzazione  per  i  lavoratori  espulsi  dal
  lavoro 

  1. A partire dal  1°  luglio  2024,  nell'ambito  del  piano  delle
politiche attive previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
e al fine di attuare gli  obiettivi  previsti  dal  regolamento  (UE)
2024/795 del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  29  febbraio
2024, che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per
l'Europa (STEP), nonche' al fine di favorire  un  piu'  efficiente  e
tempestivo  utilizzo  del   Fondo   europeo   di   adeguamento   alla
globalizzazione per  i  lavoratori  espulsi  dal  lavoro  (FEG),  con
particolare    riferimento    ad    interventi     di     formazione,
riqualificazione,    orientamento    professionale    e    promozione
dell'imprenditorialita' a favore dei lavoratori in esubero di  grandi
imprese, e' istituita una Cabina di regia  coordinata  dal  Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, quale autorita' di gestione del
medesimo fondo. 
  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali,
adottato entro trenta giorni ((dalla data di entrata in vigore))  del
presente decreto sono definiti la  composizione  e  le  modalita'  di
funzionamento, nonche' i criteri di partecipazione e  di  attivazione
della Cabina di regia di cui al comma 1. 
  3. I datori di lavoro del settore privato operanti  nel  territorio
dello Stato con organico complessivamente  pari  o  superiore  a  250
((lavoratori e che)) abbiano in  corso  trattamenti  di  integrazione
salariale da almeno un biennio senza soluzione di continuita' possono
chiedere  al  Ministero  del  lavoro  e   delle   politiche   sociali
l'attivazione della Cabina di regia di cui  al  comma  1  secondo  le
modalita' indicate con il decreto del Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche sociali di cui al comma 2. Alla Cabina di regia partecipano
i rappresentanti delle regioni e delle province autonome di Trento  e
di Bolzano sul cui territorio si  trovano  le  imprese  o  le  unita'
produttive che fanno richiesta di accedere al FEG. 
  4.  Per  la  partecipazione  alla  Cabina  di  regia  non  spettano
compensi, gettoni  di  presenza,  ((rimborsi  di  spese))  ne'  altri
emolumenti comunque denominati. 
  5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le  risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

                               Art. 28 

Disposizioni  in  materia  di  prevenzione  e  contrasto  del  lavoro
                              sommerso 

  1.  All'articolo  29  del  decreto-legge  2  marzo  2024,  n.   19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n.  56,  i
commi da 10 a 12 sono sostituiti dai seguenti: 
    «  10.  Nell'ambito  degli  appalti   pubblici   e   privati   di
realizzazione dei lavori edili, prima di procedere  al  saldo  finale
dei lavori, il responsabile del progetto, negli appalti  pubblici,  e
((il direttore dei lavori, o il committente)), in mancanza di  nomina
del direttore  dei  lavori,  negli  appalti  privati,  verificano  la
congruita' dell'incidenza della  manodopera  sull'opera  complessiva,
nei casi e secondo le modalita' di cui al decreto  del  Ministro  del
lavoro e delle politiche  sociali  previsto  dall'articolo  8,  comma
10-bis, del decreto-legge 16 luglio  2020,  n.  76,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 
    11.  Negli  appalti  pubblici,  fermi  restando  i   profili   di
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responsabilita' amministrativo-contabile, l'avvenuto  versamento  del
saldo finale da parte del responsabile del progetto,  in  assenza  di
esito positivo della verifica  o  di  previa  regolarizzazione  della
posizione  da  parte  dell'impresa   affidataria   dei   lavori,   e'
considerato dalla stazione appaltante ai fini della valutazione della
performance dello stesso. L'esito dell'accertamento della  violazione
di  cui  al  primo  periodo  e'  comunicato  all'Autorita'  nazionale
anticorruzione (ANAC), anche ai fini  dell'esercizio  dei  poteri  ad
essa attribuiti ai sensi dell'articolo 222, comma 3, lettera b),  del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36. 
    12. Negli appalti privati di valore complessivo pari o  superiore
a  70.000  euro,  il  versamento  del  saldo  finale  da  parte   del
committente e' subordinato all'acquisizione, da parte  del  Direttore
dei lavori, ove nominato, o del committente stesso,  in  mancanza  di
nomina, dell'attestazione di  congruita'.  Il  versamento  del  saldo
finale, in assenza di esito  positivo  della  verifica  o  di  previa
regolarizzazione della posizione da  parte  dell'impresa  affidataria
dei lavori, comporta la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad euro
5.000 a carico  del  direttore  dei  lavori  o  del  committente,  in
mancanza di nomina del direttore dei lavori. ». 

((Art. 28-bis 

Proroga delle  convenzioni  tra  il  Ministero  del  lavoro  e  delle
  politiche sociali  e  le  regioni  per  l'utilizzo  dei  lavoratori
  socialmente utili 

  1. All'articolo 1, comma 162, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: « 30 giugno 2024 » sono sostituite dalle  seguenti:  «  31
dicembre 2024 )). 

((Art. 28-ter 

Disposizioni in materia  di  prestazione  integrativa  a  favore  dei
  dipendenti di Alitalia Societa' aerea italiana  S.p.a.  e  Alitalia
  Cityliner S.p.a. 

  1. All'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 10 agosto  2023,  n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  ottobre  2023,  n.
136, le parole: « 5,8 milioni », ovunque ricorrono,  sono  sostituite
dalle seguenti: « 24,2 milioni » e le parole: « 8,3  milioni  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 34,6 milioni »)). 

Capo V
Disposizioni in materia di Istruzione, Università e Ricerca

                               Art. 29 

Disposizioni in materia di istruzione e di  contrasto  alla  poverta'
                              educativa 

  1. Al fine di ridurre  i  divari  territoriali  e  infrastrutturali
nelle regioni meno sviluppate e' autorizzato un piano da 200  milioni
di euro, a valere sulle risorse del Programma nazionale  «  Scuola  e
competenze », periodo di programmazione 2021-2027, nel rispetto delle
procedure,  dei  vincoli  territoriali,  programmatici  e  finanziari
previsti  dalla   programmazione   2021-2027   e   dei   criteri   di
ammissibilita' del predetto Programma, nonche' in coerenza con quanto
previsto dall'Accordo di partenariato 2021-2027, per il potenziamento
delle infrastrutture per lo sport nelle  scuole,  a  beneficio  degli
interventi,  coerenti  con  gli  obiettivi   del   citato   Programma
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